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Continuano igiri di valzer 
sul caso Ursini Liquichimica 

Intervento di Grandi lieo eletto presidente della Bastogi? 
Le decisioni deiricipu - Confermata la necessità del pegno 

ROMA - Vi sarà una ini 
ziativii in prima persona <li 
Alberici Grandi neo elette) 
presidente della Bastoni a so 
stogilo del salvataggio della 
Liquiehimica'.' La voce si ù 
diffusa ieri assieme a ciucila 
eli una partecipa/ione di Gran
di alla riunione clic nella 
giornata odierna i rappresen
tanti delle banelio terranno 
per fare un ennesimo punto 
sulla situa/ione delle aziende 
di Raffaele l'rsini. anche alla 
luce delle recentissime deci
sioni del consiglio di aitimi 
niatra/ione dcll'ICIPl'. 

Il massimo organo dell' 
ICIPC — dopo una discussili 
ne che si è protratta fino 
nlla tarda serata di mercoledì 
- - ha approvato a maggio
rati/a (sei \oti contro quat 
tro) le niiow proposte per 
la moratoria da coni edere 
ad Ursini. .Ma vediamo che 

cosa è stato deciso nel con 
creto. Il consiglio di ammi
nistrazione ha innanzitutto ri
sposto polemicamente ad I r 
sitii che aveva lamentato la 
lunghezza dei tempi seguiti 
dalle banche: solo il 24 aprile 
SCOIMI, ha detto l'ICIPU. L'r 
sini ci iia fatto saliere di 
dare in pegno le azioni Li
quigas. In .secondo luogo, 1' 
ICIPL' ha detto che -.e per 
piocederc sulla strada del ri
sanamento è necessario eon-
cedeie la moratoria, senza 
ulteriori garanzie, è disposta 
a farlo a patto peni che 
venga formalizzata la costi-
tu/ione in pegno eh primo 
grado, a favore delio stesso 
ICIPL' e degli altri istituti 
di credito speciale, delle azio
ni delle società chimiche del 
gruppo Liquigas. A ciò deve; 
accompagnarci anche il man
dato ad alienare le azioni 

nonché i! gradimento dell' 
ICIPL' alla nomina dei nuovi 
amministratori e l'indicazione 
da parte degli istituti di cre
dito speciale e delle banche 
creditrici di un controllore fi
nanziario .sulle gestioni chi
miche del gruppo. 

La concessionaria per ge
stire le società chimiche si 
tara, ma su iniziativa delle 
banche e di forze imprendi
toriali esterne alla Liquigas 
(PICIPI' ni n e-clude invece 
un suo intervento diretto per 
risolvere il caso Saline). 

AH'ICIPC, a questo punto, 
sostengono di avere detto la 
loro ultima parola su tutta 
la vicenda e aggiungono che 
adesso tocca alle altre ban
che decidere. 

Nelle foto in alto (da si
nistra): Piga, presidente 
IC IPU e Raffaele Ursini 

Importanti novità nella gestione del denaro 

Dai servizi pubblici 
maggiori profitti 
per i bilanci bancari 

ROMA - - Le maggiori ban
che hanno presentato i bi-
lunct dai quali .si dorrebbe
ro trarre elementi per un 
giudizio menu approssima 
tiro. (lovuineutaUi, sul modo 
in cui hanno operato quali 
intermediari fra le fonti del 
risparmio e ali investitori. 
Stente di tutto ciò è possi
bile. I bilanci restano da 
« interpretare P. nel migliore 
dei casi, e molto spesso sono 
inservibili anche a (piesto 
.scopo, per scarsità di det
tatili o di classificazione delle 
informazioni. Son si tratta 
solo dell'informazione per lo 
azionista ma per il grande 
pubblico — poiché i clienti 
delle banche sono molti mi
lioni e la natura della loro 
attività è pubblica -- oltre 
che per l'individuazione di 
quale sia l'apporto specifico 
delle banche allo sviluppo. 

Polemica 
conservatrice 

Sella polemica conserta 
tricc ci si ricìt'atnti. al s>-
/ ' '". iti profitta come all'in
dice dell'efficienza, a', ente 
rio di venta d'elici gestione. 
Il profitto ufficiale, a saldo 
del bilancio, si presenta però 
in modo talmente stabile da 
una banca all'altra che. in 
base a questo, tutte sem 
brano gcst'te allo stesso mo
do. Il Manco di Roma regi
stra. ad esempio, all'inarca 
lo stessa saldo utile del Cre
dit i It diano. Se utilizziamo 
'.e diverse voci del bilancio. 
tuttavia troviamo che il Cri-
dito Italiano ha avuto un pro
fitto grezzo di 147 miliardi e 
il Ranco dt Roma di 54. Di 
più il fondo di liquidazione 

oersonale. un accantonamento 
che resta a disposizione della 
banca, resta stazionario su 
JfiS' miliardi, al Ranco di Ro
ma. mentre aumenta al Cre
dito Italiano. Il lianco di Ro
ma aveva accantonato l'an
no scorso 2'J miliardi per il 
fondo liquidazione. 

La conclusione è che il Cre
dito Italiano avrebbe potuto 
esporre un profitto effettivo 
molto più elevato degli S.l 
miliardi messi sulla carta 
destinando meno alle riserve 
mentre il Ranco di Roma 
poteva anche chiudere senza 
esporre profitti. facendo 
maggiori accantonamenti. A 
irebbe fatto un bilancio più 
* vero ». // Ranco di Sapoìi. 
che è un istituto di diritto 
pubblico, ha presentato il 
bilancio di disavanzo, la
sciando emergere una parte 
- - per (pianto ancora picco 
la - - di <L verità •>. Dal che 
si ricava un'altra conc'iwo 
ne interessante: die noti è 
affatto vero vi sia neile a 
ziende che hanno la veste 
giuridica di società per azio
ni. amministrate da perso 
naggi che si atteggiano a 
grandi manager, una tcn 
(lenza a un ;>iù limpido mo
do di gestire. Se roghamo 
la trasparenza di gestione. 
dobbiamo ricercare nell'ini 
cavi e nell'altro nuore ne 
di controllo. 

La diversità di risultati da 
una banca all'altra dipende 
da una molteplicità di fatto 
ri. Al Ranco di Sapo'.i si 
lamentano perdite ni relazio
ne ai rapporti f-n le am 
mmi.-irazioiv. puhliichc Viva 

li. In generale, invece, e l'am 
ministrazione puhhhca che 
costituisce una delle fonti 
più cospicue e costanti di 

profitto. Gli interessi pagati 
alla totalità dei depositanti 
e quelli incassati dai clienti 
debitori tendono, spesso, al 
l'equilibrio. Le grosse e vere 
ingiustizie si hanno, infatti. 
fra una parte dei depositanti 
che ricevono il C"<• — i pie 
coli risparmiatori — e gli 
altri che hanno continuato 
ad avere anche il 12°c quan
do anche il tasso di sconto 
della Ranca d'Italia era sce 
so al disotto. 

Grosse e vere 
ingiustizie 

Così pure grosse ingiu
stizie si /minio fra chi pa 
ga il credito il 13^ e chi lo 
paga invece il 2lir'c. Più in 
generale, la banca compensa 
le perdite subite sopra una 
parte della clientela con i 
profitti tratti dall'altra: nel 
la relazione del Monte dei 
Raschi ciò è detto esplicita
mente. Queste discriminazio
ni economiche non si vedono 
dai bilanci: non una sola 
banca presenta, nella rela
zione. la stratificazione sta 
tistica degli interessi pagati 
e riscossi. Qui sta uno dei 
motivi della grande forza 
politica degli apparati bari 
co ri. 

Sei redditi da servizi fatti 
per conto dello Stato ed enti 
pubblici le banche hanno a-
vuto una generale espansio
ne. Prendiamo la Popolare 
di Savara: ha incassato oltre 
10 miliardi per aggi esatto 
riali e (piasi altrettanto da 
commissioni varie. !.<• banche 
hanno riscosso l'IRPEF per 
conto dello Stato: cominciano 
r. riscuotere VIVA: rismoto 
no da tempo i contributi de-

Per superare la concorrenza USA e giapponese 

Agnelli per una collaborazione 
fra le maggiori industrie CE E 

| Vicino ai cento miliardi l'attivo FIAT 1977 - Le due strategie del colosso del-
l l'auto - Polemiche verso alcuni ministri - Accenni al parlamento europeo 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Malgrado gli slo
gan pubblicitari con cui osten
ta fiducia nvll'automobiio. la 
Fiat sa benissimo che il futu 
ro di questa industria nel no
stro paese è minacciato da 
crisi profonde, strutturali e 
con radici internazionali. La 
Fiat sa pure che non sfuggi
rà alla crisi senza decisioni 
coraggio.se. anche di natura 
politica. Sa inoltre cliv crisi 
analoghe minacciano altri im
portanti settori produttivi ita
liani, come siderurgia, indu
strie di autocarri e di trat
tori. ecc. 

Tutte queste verità emergo
no dalla relazione chv Gianni 
Agnelli ha letto ieri mattina, 
aprendo l'annuale assemblea 
di bilancio degli azionisti Fiat. 
Il MIO è stato un discorso 
di ampio respiro, con propo 
sto di strategia industriale di
scutibili. ma comunque Imi 
gimiranti. 

In .sostanza Agnelli ha pro
posto due distinte strategie 
per permettere al nostro si 
sterna industriale di reggere 
il confronto con i pa'esi più 
forti. La prima strategia è di 
cooperazione tra industrie cu 
ro|>ee con il sostegno politico 
dei governi, per settori co
me automobile, siderurgia. 
veicoli industriali, chv sono 
più esposti alla temibile con 

correnza dei colossi america 
ni e giapponesi. La seconda 
strategia più aggressiva e te 
sa alla conquista di nuovi 
mercati in tutto il mondo, è 
per una svnc di attività di
versificate. 

Queste proposte naturalmen
te. calzano a pennello per la 
Fiat, che non è solo una 
tirando multinazionale indu
striale e finanziaria, ma una 
civile multinazionali più diver
sificate. Infatti agli 11.4-11) mi
liardi di lire che la •< boi 
ding * Fiat Ivi fatturato a 
terzi nel '77. il .settore autoino 
bili ha contribuito solo per il 
40.3 per cento (4.IÌ1K miliar
di) pur occupando ancora il 
41.3 per cento della mano 
doperà. 

Nel campi i delle automobili 

di fatto la Fiat ha accusato 
duri colpi: «Abbiamo opera 
to — ha ammesso Agnelli 
- - con l'intento di ottenere 
un saggio di redditività lorda 
in linea col saggio di in 
flazione per scongiurali' al 
meno l'evenienza di una di 
struzione netta del capitale». 
Per correre ai ripari, la Fiat 
nei prossimi anni tornerà a 
destinare quasi meta dei [irò 
pri investimvnti al settore 
automobili. 

Ma questo per Agnelli non è 
sufficientv: •» K' necessario -
ha detto — che contempora
neamente siano affrontate e 
risolte le cause di debolezza 
strutturale del sistvma econo 
mico italiano nei confronti dei 
sistemi con i (piali competia 
ino e che vengano rimosse 

Contingenza: altri 5 scatti 
ROMA — Sarebbe di 5 punti il prossimo scatto di .scala mo
bile che verrà deciso domani matt ina dalla apposita com
missione che si riunirà presso l'Istat. L'equivalente in busta 
paga fin dalla fine di maggio sarebbe di circa 12 mila lire. 
Tale aumento sarà pienamente godibile anche dai lavora 
tori che guadagnano più di 6 e 8 milioni annui, trattandosi 
del primo scatto che ricade al di fuori del regime di blocco 
della contingenza stabilito fin dall'ottobre dello scorso 1976 
sui redditi più alti. Secondo alcuni calcoli, per queste cate
gorie di lavoratori l 'aumento sulla busta paga di maggio 
si aggirerebbe sulle 95 mila lire lorde circa coltre gli 8 
milioni) e di circa 45 mila (al di sopra dei sei) da cui però 
occorrerà sottrarre sia le ri tenute previdenziali (mediamen
te 7-8 per cento» sia la tassazione aggiuntiva. 

i 

Il servizio bancario per l'estero: sempre più esteso 

stillati all'ISPS. Il ]>roccs*o 
di trasferimento della riscos
sione delle imposte alle ban
che sarà completato nel 
l'JSI: intanto si discute sul 
servizio di tesoreria che le 
banche fanno per conto delle 
Regioni che riversano ."> C> 
mila miliardi di residui pas
sivi. 

Sarebbe utile, anche in 
questo caso, che il reddito 
dei .-criizi eseguili per con
io dello S'alo e rìegh Knti 
locali fos^p evidenzialo a 
parte uri bilanci. 

Questi servizi ottimizzano 

la gestione delle banche. 
si tratti di intensità nello 
impiego della manodopera 
oppure di sfruttamento degli 
impianti per la trattazione 
elettronica dei dati. I depo 
siti ristagnano anche a lun 
pò nelle banche — si va dai 
20 giorni dei versamenti 
1SPS alle lunghe giacenze 
dei residui passivi — co»i 
sentendo fruttuosi impieghi 
a breve. Saturalmente la 
tendenza deg'n amministrato 
ri de'le banche e quella di 
presentare questi servizi co 
me un peso. Paradossale ap 

Stato, enti 
locali 
e di 
previdenza 
i più grossi 
« clienti » 
Differenze nei 
risultati 
aziendali e 
discriminazioni 

pare, ad esempio, l'atteggia
mento verso la gestione in 
cambi valutari: il commercio 
delle valute è monopolio del 
lo Staio, le banche fanno il 
servizio del cambio « per 
conto » dell'I'fficio Italiano 
Cambi, ma le banche ten 
dono a trattare questa parte 
del lavoro come cosa esclu
sivamente propria. 

I profitti del lavoro in 
cambi sono elevati e talvolta 
arrivano a coprire la metà 
di tutti i profitti denunciati: 
se qualcuno proponesse di 
restituire all'l'IC il mono
polio dei cambi, facendoglie
lo gestire in proprio, senti 
remmo certamente suonare 
le trombe. Tuttavia le ban
che non vogliono rispondere 
in solido della regolarità del 
le operazioni rifiutando di 
spendere qualcosa negli a e 
certamenti sul diritto di chi 
chiede certe quantità di va
luta estera. 

Acquistando maggior peso 
i servizi, la concorrenza si 
sposta comunque su altri 
terreni, come quello della 
concessione di sportelli. La 
Banca d'Italia ne ha conces
si ora alcune centinaia — 
su tremila domande - con 
sentendo a banche del Sord 
di entrare nelle regioni del 
Mezzogiorno. Si ritiene che 
questo possa contribuire a 
elevare la concorrenza, ridu
cendo posizioni di rendita. 

Sella gestione della banca 
tuttavia — questo dicono i 
bilanci --ci sono vasti ed 
ivdistwhati pascoli verdi. 1 
profitti non dimostrano af 
fatto la buona ge.-t'one: spes 
>•-< dietro resta sempre un 
eccesso di proiezione. 

r. s. 

I ! 

Mercoledì da Scotti quelli 
della «mobilità regionale» 

Sarà la prima occasione di verifica complessiva per 
le commissioni previste dalla legge di riconversione 

Medici presenta alla Camera 
le proposte per Montedison 

Sono soluzioni tampone - I pericoli di un inter
vento incondizionato del consorzio di banche 

i Il Cespe chiama a confronto 
; sui temi della agricoltura 
1 Convegno a Roma dal 18 al 20 con Amendola e 
; Chiaromonte — Relazioni di Fabiani e Barbarella 

ROMA — S; vedranno merco 
ledi prossimo co:i il ministro 
del lavoro i membri delle 
commissioni regionali por la 
mobilità. All'indomati: dell'in 
sediamonto della commissione 
centrali', sarà questa la pri 
ma incisione di una verifica 
compie -s'.v.i dei compiti e del
le attività di tali organismi 
oramai costituiti, cosi come 
prevede la legge di riconver
sione in tutte 'e rosoni . 

I compiti dello commissio 
ni regionali per la mobilità 
sono particolarmente impi
gliativi e costituiscono perca) 
una vera e propria sfida al 
l'impegno delle forze che so 
no state chiamate a farne 
parte. In bnse alla legge di 
riconversione. le commissioni 
pigionali sono infatti tenute: 
À ad accertare, per attua-
^ ^ re la mobilità nell'am

bito della Regione, i prove 
dibil; fabbisogni quanta!:v : e 
quantitativi di mano d'or* -a. 
tenendo conto anche delle r.-
i hiesto aziendali di a«sunz:o-
:v non soddisfatte dal collo-
lamento e di quello eventual
mente segnalate 
C% a proporre programmi di 

attività e di interventi, a 
livello regionale, a sostegno 
della mobilità de: trasferirne» 
ti della manodoptra. della 
forma/ione professionale ne-
lessar .a por effetto di prò 
cessi di ristrutturazione e n-
conversione, in coerenza con 
i piani regionali di sviluppo: 
£\ inf.no. le commissioni e-

sprimono il proprio pare
re sugli interventi, nell'ambi
to reg.onalo. del Fondo per la 
m«>biità della manodopera co
stituito presso il ministero del 
lavoro . 

ROMA — li presidente della 
Montedison Giuseppe .Med.ei 
ha riferito all'ufficio di pre
sidenza allargato della com
missione bilancio della Ca
mera sui piani dei gruppo. 
Ha confermato la costituzio
ne d: un consorzio bancario 
eiie. sottoscriva le nuove a 
/ioni della società, in previ
sione di * piazzarle > in futu
ro. L'obbiettivo della Monte
dison è una maggiore utiliz
zazione degli impianti esi
stenti. Per l'incremento de'Ia 
produttività, stanti le difficol
tà del mercato internazionale. 
Medici ha tuttavia insistito 
sulla possibilità di ottenere 
una « attenuazione dei vincoli 
esterni > ed in particolare 
ohe « s: attende dal confronto 
in atto con !e organizzazioni 
sindacali the la società sia 
posta in condizione di agire 

secondo la logica d'impreca ». 
Nel primo trimestre di que
st'anno sj sarebbero manife
stati nelle vendite sensibi'i 
miglioramenti. I! rappresen
tante del gruppo comunista. 
Pietro Ciambolato, ha d ;ehia-
rato al termine dei lavori che 
prevalgono ancora nelle prò 
poste Montedison le « solu
zioni tampone ». Non si co
nosce la strategia clobale che 
verrebbe seguita in futuro e, 
in questo ambito, la parte 
i he avranno la chimica di 
base e quella specializzata. 
Ciambolato ha fatto osserva
re. circa l'intervento del con
sorzio bancario, che al ter
mine dei due anni durante i 
quali resta vincolato a ven
dere a d i attuali azionisti si 
verificherebbe la possibilità 
della cessione a gruppi stra
nieri concorrenti. 

ROMA — II CKSPK ha in 
rie!!.. per ; giorni 18. 19. 20 
maggio un convegno sul te
ma: «I/agricoltura nell'oc» 
norma italiana e nello svilup
po dei rapporti internaziona
li ». che si terrà a Roma. 
presso la sala Auditorium di 
via Palermo 10. I-o scopo del 
condegno è da una parto di 
lare il punto sulla situazione 
dell'agricoltura per definirne 
il molo in una politica di pro
grammazione che punti a su
perare la crisi e dall'altra di 
o n s i d e r a r e quali mutamenti 
è necessario introdurre nella 
politica comunitaria porche 
essa possa con maggiore effi
cacia fornire un positivo im
pulso alle specifiche politiche 
nazionali. Il convegno sarà 
introdotto da Giorgio Amen
dola alle ore 16 del 18 maggio. 

Guido Fabiani e Carla Bar
bari-Ila svolgeranno sticcessi-
vamento lo relazioni rispetti
vamente sul tema: « I /agn-
coitura nella programmazio
ne dello sviluppo economico 
del paese > e sul tema: * I.e 
esigenze di mutamento della 
politica agricola comunitaria 
nell'attuale contesto dei rap 
porti internazionali >. 

Il 19 maggio, nel pomeng-
gio avrà luogo una tavola ro 
tonda sul toma: e I.o nuove 
adesioni alla CKK: aggrava
mento o superamento degli 
squilibri0 ». Ad essa parteci
peranno De Benedictis. Gio 
litti. Gundelach. Macaluso. 
Marcora. Spaventa. I lavori 
saranno conclusi il giorno se
guente alle ore lfì da Gerardo 
Chiaromonte. Saranno presen
tate al convegno altre rela
zioni su temi specifici. 

quelle politiche nazionali che 
risultano palesemvnte con 
traddittorie con l'unità del 
mercato europeo... Queste esi 
geii/e si fanno più pressanti 
|)or la massiccia offensiva 
giapponesv sul mercato euro 
peo. lii prevedibile prossima 
concorrenza dei costruttori 
americani che hanno in cen
so colossali investimenti per 
vetture di dimensione europea. 
infine por la concorrenza 
emergente dei paesi deLl'est 
e (ivi paesi in v ia eh avi 
luppo ». 

I.e « ricetto * suggerite dal 
presidente della Fiat sono va 
rie l'orme di coopera/ione tra 
costruttori automobilistici cu 
ropoi, n'olia ricerca e nella 
costruzione di rompimenti per 
auto, allo scopo eh realizzare' 
economie di .scafa paragona 
bili a ciucile dei costruttori 
L SA e giapponesi, nonché 
•«clausole di salvaguardia^. 
temporanei' |>or ostacolare le 
importazioni in Kuropa (l 'ar 
gomonto è già stato affron 
tato col commissario della 
CKK. Ktienne Davignon). 

Ma in aggiunta a ciò. ha 
insistito ripetutamente Agnel
li. occorro un potere politi 
co capace di condurre una 
vera politica economica euro 
pea. Ancora una volta il 
presidente della Fiat ha di 
chiarato di riporre grandi ape 
ranze nelle elezioni del Parla
mento europvo fissate 
per il 1!>7». 

Per quel che riguarda la 
siderurgia, tanto Agnelli che 
l'amministratore delegato Ro
miti hanno confermato che 
non parteciperanno aH'aum'en 
to di capitale delle acciaio 
rie di Piombino, lasciando 
questa industria totalmente al 
la Fiiisidor. « Noi avevamo 
presentato un programma di 
razionalizzazione del settore 
acciai speciali in Italia, che 
non è stato accettato » ha 
soggiunto Agnelli, lasciando 
intendere che prima o poi il 
problema dovrà essere risolto 
e che pi-r intanto la Fiat-
Teksid ha la forza e la capa
cità di procedere da sola. Re
sta comunque il fatto che 
Agnelli assume questi* posizio
ni di sapore ricattatorio ver 
so l'industria pubblica italia
na. proprio mvntre invoca per 
la siderurgia sostegni della 
CKK ad una razionalizza/io 
ne a livello europeo. 

La seconda strategia propo
sta dal presidente della Fiat 
per i settori diversificati, do 
vn-bbe avvalersi come < pun
ta di diamante » della Im-
presit. la grande impresa di 
costruzioni capofila del sotto-
re ^ ingegneria civile » Fiat. 
presieduta da (juicio Carli. 
che sta attuando progetti co 
tossali in varie parti (ivi mon
do (come l'industrializzazio 
ne v le infrastrutture civili 
di una intera regione in Ni
geria). « Pur se taluno va
gheggia sentieri di ripresa 
i|K'rcnnsumiatica in Italia — 
ha ancora cretto Agnelli — è 
praticamente acquisita una 
convergenza assai ampia sul
la necessità di orientare i no 
stri sistemi economici verso 
un migliore equilibrio con i 
paesi emergenti e un migliore 
equilibrio interno tra consumi 
privati e investimenti socia
li ». 

Rispondendo allo doman 
de degli azionisti e dei giorna 
listi, Gianni Agnelli non s: è 
risparmiato battute contro 
certe forze politiche. A prò 
posito dell'annunciato viaggio 
in Iran di uomini di affari 
italiani, tra cui egli stesso. 
ha detto testualmente: « Il 
viaggio è stato rinviato por 
contrasti tra il ministro degli 
osfori e il ministro delle Par 
tocipazioni statai: su citi do 
\eva capeggiare l.i delog.izio 
t.e. Iniziative di tale importan
za per il paese vengono trat 
tate con sistemi da " boss " 
di provincia, nvgli stessi ter
mini. con cui si regolano i 
rapporti tra correnti doro 
tee » (già ieri il ministro Bi 
sagha ha smentito questa af
fermazione. precisando the . 
comunque, la delegazione do 
veva essere guidata « da un 
membro del governo »). 

Al termine della assemblea 
il bilancio Fiat è stato ap 
provato quasj all'unanimità 
uni soio voto contrario) da 
gì: azionisti, paghi delle 150 
lire di dividendo più u:i"az:o 
ne privilegiata Fiat ogni con 
to azioni possedute. Questo b: 
lancio del '77 rivela solo per 
d.folto le ottime condizioni in 
cui si trova !a maggiore in 
dustna privata italiana. 

I W miliardi e rotti d: ut; 
le di esercizio denunciati que 
sfanno non sono paragonagli 
con i 66 milfardi dell'anno 
scorso, perchè nel frattvmp > 
e ontmuando la costituzione 
della * holding ». è stato scor 
porato il settore veicoli indù 
striali, che da solo ha dato un 
utile netto di 29 miliardi. Ag 
giungendo poi gli utili di va
rie altre società della « boi 
ding » si arnven-bbe a s sa i vi
cino ai cento miliardi. 

Michele Costa 

uhm****! 

Lettere 
alV Unita: 

Equo canone: 
lo scopo 
della logge 
Caro direttore. 

gli articoli e le lettere pub
blicate suiTUnità non hanno 
minimamente messo in luce 
che t punti nodali del proget
to di equo canone approvato 
al Senato stanno, in primo 
luogo, nella esclusione degli 
appartamenti adibiti ad ufficio 
dal regime di equo canone: 
in secondo luogo, nello stabi
lire che il contratto di loca
zione è un contratto a termi
ne. I due punti sono stretta-
niente legati fra loro e la loro 
presenza nel progetto mi per
mette di affermale con sicu
rezza che l'equo canone, così 
com'è stato congegnato, e una 
solenne canzonatura. 

Mi pare si possa facilmente 
convenire che si può parlare 
di equo canone solo come giu
sta remunerazione per ti capi
tale investito nella costruzio
ne o nell'acquisto dei locali. 
Se questo è vero, non trova 
assolutamente giustificazione 
il fatto che il contratto di lo
cazione abbia un termine: per 
il proprietario dovrebbe esse
re del tutto indifferente la 
persona dell'inquilino e i! con
tratto si dovrebbe risolvere 
solo per yiusta causa (tua-
dempimento o necessità pa
stinale del proprietario). In 
realtà l'apposizione del termi
ne quadriennale lui un unico 
e ben preciso significato: quel
lo di dure in mano al proprie-
tano una pesantissima arma 
di ricatto nei confronti del
l'inquilino, sia per permetter
gli. con la minaccia del man
cato rinnovo del contratto, di 
richiedere una pigione da mer
cato libero, sia per permet
tergli di cambiare la destina
zione dei locali da « 1150 abi
tazione » a « uso ufficio », e 
rientrare cosi, anche per que
sta via, nel mercato libero. 

E qui veniamo al secondo 
punto. Se equo canone è una 
certa percentuale della som
ma investita isia pure con le 
debite rivalutazioni), dovreb
be esse'e del tutto indiffe
rente l'uso che l'inquilino fa 
dei locali, vi abiti, cioè, o vi 
lavori. Il /atto che i locali 
affittati per uso ufficio siano 
esclusi dal regime dell'equo 
canone rappresenta un'aberra
zione sotto un duplice profi
lo. Il primo è quello detto 
prima, la possibilità, cioè (che 
di fatto sarà poi la normalità 
dei casi) che i padroni di 
casa, man mano che i con
tratti verranno a scadenza, af
fittino i locali esclusivamente 
con la clausola « uso ufficio v. 
indipendentemente dall'uso ef
fettivo che ne faccia l'inquili
no. Il secondo sta nella le
gittimazione che si dà della 
rendita parassitaria- il canone 
non è più rapnorlato al capi
tale investito dal proprietario, 
ma al lavoro dell'inquilino. 
Non sarebbe certo la prima 
legge che. lepalizza lo sfrutta-
mento del lavoro altrui, ma 
quello che sconcerta è che ta
le legae venga definita una 
« positiva intesa » dai massi
mi esponenti di un jiartito 
che ha posto la latta alla ren
dita come uno dei punti car
dine del sua programma. 

Si è detto, a ditesa, die si 
tratta di un accordo di com
promesso, e quindi, pur es
sendo da giudicare nel com
plesso positivamente, presen
ta al suo interno degli ele
menti negativi. Appare chiaro, 
da quanto detto sopra, che 
questi elementi negativi sono 
di gran lunga dominanti e 
che. se non verranno elimi
nati. si produrranno gravissi
mi effetti economici e sociali. 
Dal punto di vista economi
co. non si avrà affatto l'asse
rito taglio immediato delle 
punte speculative più alte. 
perché chi non vuote vedersi 
rifiutare il rinnovo del con
tratto si guarderà bene dal-
l'operare quelle diminuzioni 
che pure la legge gli consen
tirebbe: mentre non è dubbio 
che gli aumenti saranno cor
rispósti immediatamente. A 
medio termine, poi. stante la 
liberalizzazione di fatto, si da
rebbe fiato a una temuta spi
rale vitlazionistica. Dal punto 
di vista sociale, le famiolie 
che alla scadenza non potran
no pagare l'affitto da mercato 
libero, che verrà loro richie
sto. saranno costrette a vaga
re periodicamente ria un pun
to all'altro della città, con ef
fetti facilmente immaginabili 
sul tessuto sociale urbano: 
per non parlare del processo 
di espulsione degli abitanti 
dai centri storici, che potrà 
ora proseguire con la benedi
zione della legge. 

Per questi molivi, tutte 
quelle precisazioni che fa il 
compagno Motori sui rari tas
si e percentuali mi sembrano 
vagamente oziose ed elusive. 
Del tutto inaccettabile, poi. 
mi sembra la sua affermazio
ne che. se r.on si addiveniva 
a un accordo, c'era il rischio 
di arrivare a una liberalizza
zione completa per sentenza 
della Corte Costituziona'e. F 
ugualmente inaccettabili mi 
sembrano le dichiarazioni del 
compagno Di Marino, secondo 
il quale i comunisti si sono 
trovati di fronte a una scelta 
per quanto riguarda gli uffi
ci: o equo canone, ma con 
un contratto di breve durata 
o la liberalizzazione del cano
ne. ma con cor.trcttt a più 
lunoa scadenza. 

Cordialmente 
ROBERTO BATTISTI 

' Roma ) 

Com? è r.oto. data '.A SI 
tuazione di grave carenza di 
alloggi determinatasi con ia 
guerra si provvide con una 
sene di leggi a bloccare non 
solo la libera contrattazione 
del car.or.e ma !a scadenza 
dei contratti di affitto delle 
case o:tre :1 limite concorda
to tra locatore e locatario 
irr.ponendo una proroga tern 
poranea ed eccezionale che e 
durata poi oltre trent'aruu. 

Dovendo instaurare una di 
sciplina organica del contrat
to di aifftto si può fissare 
— come fa il DDL sull'equo 
canone — un limite massimo 
per quanto concerne la mi
sura del canone in relazione 
al valere dell'abitazione < fis
sato in base ad alcuni para 
metri convenzionali relativa

mente alle caratteristiche del
l'alloggio) e un limite mini
mo di durata (4 annn. Non 
si può imporre una durata 
indefinita al contratto, cioè 
un diritto di uso perpetuo 
dell'abitazione, tranne limita
te occasioni, a favore del lo
catario. perché in questo ca
so non avremmo più un con
tratto di affitto ma qualcosa 
di profondamente diverso con 
una vera e propria espropria
zione — « ope legis » — di 
un aspetto fondamentale del 
diritto di proprietà. 

Ora, a prescindere dalla le
gittimità costituzionale di una 
tale riforma e del fatto che 
non avrebbe nessuna concre
ta possibilità di approvazio
ne, appare evidente che una 
tale disciplina porterebbe a 
scoraggiare fortemente inve
stimenti privati sull'edilizia 
abitativa di cui abbiamo in
vece assoluta necessità per 
colmare il « deficit » di allog
gi esistente oltre a creare no
tevoli ingiustizie e disparità. 

Per quanto concerne i lo
cali per uso diverso da quel
lo di abitazione, appare evi
dente che se la limitazione 
del diruto eli propiietà per 
fini sociali è «iustideato quan
do si tratti cii tutelare la ga
ranzia dell'abitazione familia
re, lo è meno quando si trat
ta ili uso per fini diversi. Nel 
pruno caso si tratta di un 
tiene primario — l'abitazione 
per la famiglia —, nel secon
do di vera attività economica. 
Il primo caso riguurda la ge
neralità dei cittadini, il se-
concio solo ali-une categorie. 

Anche queste categorie so
no pero meritevoli di tutela 
sia perché si tratta di produt
tori un grande maggioranza 
dei veri lavoratori! che non 
debbono essere scoraggiati, 
sia per impedire ulteriori 
spinte all'aumento dei prezzi 
e delle tariffe. I-a necessità 
della tutela non può però es
sere uguale a quella del dirit
to di abitazione. Di qui le 
norme che stabiliscono una 
lunga durata dei contratti, li
na indennità di mancato rin
novo del contratto, un com
penso per l'avviamento, il di
ritto di riscatto, la prelazio
ne, ecc. 

Si vuole anche per questi 
locali l'equo canone? Bisogna 
però anche dire in quale mo
do concreto va stabilito, per
ché evidentemente non può 
essere lo stesso che per le 
abita/ioni date le caratteri
stiche diverse. In secondo 
luogo non si potrebbe in que
sto caso avere una durata 
molto differente di quella per 
i contratti dt abitazione (4 
anni). 

Per quanto concerne la pos
sibilità di affitti mascherati 
(uso ufficio quando invece è 
uso abitazione) la legge pre
vede (art. 79) che al contrat
to si applica il regime giuri
dico corrispondente all'uso ef. 
fettivo dell'immobile. 

sen. GAETANO DI MARINO 

In questa umidita 
son spuntati funghi 
di tutte le specie 
Signor direttore. 

sono un volontario di guer-
la. Sono andato sul Carso con 
Corridom Voi sono stato pro
mosso ufficiale. A Fagarà di 
Piave sono stato decorato del
la Croce di guerra, dal Duca 
d'Aosta, il ir luglio 191H. 

Quando poi le squadre fa
sciste hanno invaso le piaz
ze. mi sono dimesso da mili
tare. 

Oggi coi governi democri
stiani. uno distrugge tonnel
late di fruita e tiene avanza
to di grado: un altro si lascia 
scappare un prigioniero e non 
viene punito Vi è un'incapa
cità congenita di stare al 
potere. 

In questa umidità sono 
spuntiti fur.ghi. di tutte le 
specie, quasi tutti velenosi. 
Così una nazione a lungo gui
data da avventiti ÌTÌ è sfata 
buttata allo sbaraglio Tra le 
file dei fascisti, già battutis-
simi. sono state climentate 
squadre dt terroristi. Si vuo
le preparare la prospettiva del 
Cile. 

A noi i comunisti al go
verno ranno benissimo. Sono 
gli unici politici che cono-
scnmo onesti 

B. SIGNORINI 
(Milano) 

Knzo Biagi 
è preciso 
( e poco costoso) 
Signor direttore. 

sui: Unita rfi domenica, 30 
aprile, ho Ietto la replica di 
fi. alia mia lettera che ha 
voluto cortesemente pubblica
re. .Sono costretto a chieder
le una breie replica, il suo 
•.ranista e ancora una tolta 
disin'ormnto I.e puntate di 
Dou<~e France andate in onda 
sono 9 e non &. come si osti
na. e r.on so da quale punto 
ài risto, a sostenere fi., ed 
elenco le date 1. X. II. 15. 24. 
29 marzo; 5, 12 e 19 aprile, « 
— ripeto — per 5 ore e 50 mi
nuti e r.on. come lui distrat
tamente ribadisce per r poco 
più dt 4 ore dt trasmissio
ne ». Son si tratta di pre
sunta estetica o di stati da-
r.imo. ma di tempo 

Debbo anche precisare, e 
chi si occupa di tv lo sa. che 
la troupe, ridotta o numerosa, 
non la faccio io. che sono sol
tanto un collaboratore, ma In 
RAI. e "i base, credo, a pre
cisi accordi e vincoli sindaca
li. Anche i costt di produzio
ne non sono fissati da me 
che non hn mai gestito un 
budget, e fa male fi. a ri-
propormi la domanda per sa
pere quali sono, ma dal Con
siglio di Amministrazione, al 
quale si puh rivolgere, che va
luta e decide. 

Posso assicurargli che. a 
quanto mi risulta, e nessuno 
mi smentirà, il mio program
ma sta al di sotto dello stan
dard normale di costi. S'on 
ho quindi proprio nulla da 
giustificare ne per « l'impegno 
produttivo ». ne per altro. 

La saluto cordialmente. 
ENZO BIAGI 

(Milano) 

http://coraggio.se
http://inf.no

